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Di VIGILIA DELLA CAMPAGNA BACOLOGICA 
,É 

I La battaglia della seta 
RAP in modo meno appariscente, e me- 

È lente che sia per il pubblico stesso 

se nella vita quotidiana trova ele- 

fi immediate e vive impressioni sul 

i) & granario o su quello mo- 

ilopalî rimane generalmente fuori e senza 

Mba:Efiti contraccolpi per l'andamento di 
oc questa industria — si va prepa- 

viali da poche ma ben spese settimane 

«battaglia»: quella. della seta, la 
brianza presente e futura non è cer- 
Minore di quelle finora ingaggiate 

rd Rte dal Duce. 
N fi fine — come è ormai noto — ven- 

Mo non è molto, l'Ente Serico 
irenzo ale, Presieduto da quel - dinamico € 

alia) Competente ch'è il comm. IG. L. 
Me aFfni, cui devesi tra l’altro, l’introduzio- 

talia dell’industria delle seterie stam- 

OR Siusto ; compiti che il Decreto leg- 

JrinfffiNitivi affidava, cioè il promuovere 
o dio € nelle Colonie l'incremento e la 

DINMENa gelsicoltura e della bachicoltu- 

2 - 

ansi! are studi, ricerche, impianti spe- 
— DE € istituzioni didattiche intesi al 
16 “#fi® dell'industria serica in tutti i suoi 

Talol! 
Ccogliere ‘informazioni dirette. sui 

‘Mondiali della seta e svolgere ogni 

Nriativa nell'interesse di questa no- 
dizionale e aurea branca industria- 
‘è ha iniziato intanto con bene au- 
‘ fervore, la propria attività, a co- 

dal punto base e maggiormente 
0 di cure, cioè dal ramo agrico'o 

Primo ebbe a manifestare i segni 

ental’fcadenza, sarà certamente il primo 

t: il passo della rinascita. 

berti 

lo così assistito in queste ultime 
i a un attivo succedersi di adunate 

agrari più interessati della Lom- 
Si 4 del Veneto: a (Brescia, Cremona, 

erona e più nei centri minori 
Remedello, nel bresciano. (il che 

Ottimo metodo di penetrare nel- 

Meno note ma non meno capaci di 
ione ed entusiasmo): adunate ve- 
imponenti per adesioni e interven- 

besi alla presenza delle rappresen- 

"l cospicue di autorità, Enti e As- 
("1 che all'opera dell'Ente Serico 

È localmente collaborare con bene- 

icacia. Altre adunate si preat- 
a Udine, a Forlì, a Mantova, con 

; adunque, opportunamente into. 

° necessità morali dei problemi im- 

ella nostra sericoltura. Questa fer- 

Maganda incitatrice cade ‘del resto 

"ito poichè alla vigilia della campa- 

Kpogica assistiamo ad un deplore- fl 

O già segnalato lo corso anno in 

(* a, allora ne 

® con lo sprone della parola e 

gli î delle cifre, ma che ora nell’au- 
ind n Fate Nazionale Serico, dovreh- 

% il più pronto ed efficace con- 

i 
val Voci rovinose 

Da di voci fatte correre in mala- 

"t stolta ignoranza — e che, come 

Utrebbe generare sfiducia nei ba- 

ZOd da Ueiprmiiciane riduzioni negli al- 
Ba — circa presunzioni sfavorevoli 

Infé 

‘uma futuri dei bozzoli di nuovo rae- 

de Jo scorso anno, anche oggi 

n VB Sti clandestini tentano ‘di persua- 
Sticoltori a diminuire l’onciata di 

pia ito all’incubazione prospettando 

è che da un raccolto abbondante 

p E fr; non potrebbero ricavare quei 

UR erativi ch'essi si attendono. Nel 
alle /inikbhiesta prefettizia riusci ad iden- 

iì la manovra obliqua e subdola 

i pda taluni speculatori, i quali 

A (fi ‘te, ripetono ora il tentativo di- 

180, "h 
MM è possibile, oggi, con un or- 

ENI (ente e ascoltato quale è l'Ente 
tico, disporre una propaganiz 

l sicuro ed efficace effetto; ciò di 

Stesso deve aver di già consi- meli lubp sd £ A 
quacoo, * biamente, ripromettend osi ne 

Li adunate Gcivincial di denun- 
attere i malvagi tentativi e di 

per contro ai bachicoltori italia- 

RA ea interesse di mantenere sn 
sARÎ "han proporzione nelle co n 

] ‘ma di intensificare le col- 

i go MDalicazione di razionali norme 

0. I nostri bachicoltori sanno, 
Fe € i prezzi dei bozzoli non pos- 
TIO Dnter, Te ad un minore o maggiore 
seo N nt No, ma dal mercato mondiale, 

‘ dei cambi ecc. D'altra parte, 
È) dltime penare i bozzoli 

Ù) 

hanno consentito margini certamente rimu- 
nerativi. oggi lo «stock» va esaurendosi 

per le qualità di merito e i prezzi risultano 

sostenuti in una misura che gli industriali 
giudicano faticosamente accessibile. Che 

dunque? 

(Del resto, se il bachicoltore producesse 

domani il doppio di materia prima non tro- 
verebbe forse sufficiente compenso’ nella 
maggiore quantità, anche realizzando a 
prezzi più concilianti? 

Bisogna ottenere 
ottimi ed abbondanti prodotti 

Per documentare la. produzione è tutta 
questione di razionalizzare, disciplinare la 
propria tecnica agraria. ‘Non staremo a 
ripetere qui ai nostri agricoltori le buone 
norme per conseguire l’auspicato. sviluppo. 

Ma i coltivatori, insomma, più che preoc- 
cupati del prezzo futuro dei bozzoli, do- 
vrebbero adoperarsi nel Joro stesso più di- 

retto ‘interesse, ad ottenere degli ottimi 

prodotti, ‘assecondando gli sforzi nascenti 

simbolizzanti e impersonati rell’Ente Seri- 

co, per ig la concorrenza. asiatica che 

ci ha strappato di mano un primato secolare. 

Altra voce. insussistente che l'Ente ha 

però rettificata, è quella fatta correre sui 

contributi agricoli e industriali previsti ne 
‘Decreto ‘che istituì l'Ente stesso. Ma gli in- 
dustriali ed i bachicoltori già sanno che 

contributi suddetti saranno applicati in mi- 

sura e con modalità pressochè insensibili 
e senza alcun pregiudizio, è certo, per le ri- 
spettive aziende. Gli incettatori temono evi- 

dente l’azione disciplinatrice nella coltiva- 
zione, nell'acquisto e nel collocamento del 

prodotto che l'Ente andrà sviluppando; lo 
specuratore non ha interesse a che la pro- 

duzione abbondi, il mercato si moralizzi, 

ecc. Si capisce quindi come la speculazio- 

ne, in questo come in qualsiasi campo, pro- 

curi con ogni arma di contrastare il terre- 
no ad un'azione avversa ai suoi interessi. 

che non sono mai quelli del Paese. 

Il buon senso e il patriottismo dei nostri 
agricoltori — che se nella «battaglia del 
grano» hanno dato. mirabili prove di sa- 
gace tecnica e caloroso entusiasmo, anche 

in quell a della seta recheranno il prezioso 
ausilio del loro sapere e dei loro sforzi — 
faranno giustizia da sè di ogni indegna ma- 

novra contro l'integrità economica della 
Nazione, 

proposito ù Contabilità e conta ETTI 
Quasi tutti i coloni a mezzadria delle 

terre invase dal nemico durante la. guerra 
chiesero ai proprietari ingiustificate com- 
partecipazioni sugl’indenizzi concessi dal Gio. 
verno per il ripristino del materiale zootec- 
nieo requisito o asportato dall’invasore. È 
cioè essi sostennero che doveva loro ve- 

nir corrisposta la metà della differenza fra 

l'indennità accordata e il 

la — in moneta anteguerra — registrato 
nell'ultima stima. Così se nel conto «dare» 
figuravano prima dell'invasione ‘5000 lire di 
bovini e il Governo concesse dopo la guer- 
ra 25.000 lire, il mezzadro savrebbe dovuto 

percepire 10.000 lire! 

Con la svalutazione della moneta soffer- 

ta nel dopoguerra, un simile conteggio rap- 

presentava una vera e propria espropriazio- 

ne del capitale: ma, ad orta di ciò, molti 

proprietari si assoggettarono ad acconten- 

tare i coloni: sia perchè non seppero tro- 

vare argomenti plausibili, a dimostrazione 
dell'assurdità delle pretese, sia per mon a- 
Ver grattacapi con leghe, con perizie, con 

sentenze giudiziali, ecc. ecc. Altri proprie- 
tari fecero differenti compromessi e infi- 
ne [qualcuno si lasciò anche citare in giu- 
dizio: però chi sostenne la ! parte danneg- 
giata mai andò col pensiero all’origine del- 
la questione, 

valore della stal- 

Qual'era Ta ‘causa vera e propria del di- 

sorientamento nella stima. della eventuale 

compartecipazione del colono a percepire 
parte dell'indennità da guerra ? 

‘ Studiata la questione potei convificermi 
che gli errori di interpretazione nella va- 
lutazione degli utili e delle perdite in un 
conto stalla a mezzadria — non solo in 
conseguenza dei danni sofferti durante ia 
guerra, ma per le semplici variazioni nè! 

potere ‘di acquisto «della moneta’ — erano 
una conseguenza diretta dal sistema di con- 

tabilità in uso. [Mi decisi allora a scrivere 
l'opuscolo «Il conto stalla nei contratti a 
mezzadria» edito dagli stabilimenti poligra- 
fici riuniti «di Bologna. 

in esso, dimostrato dapprima che il lo- 
catore dà in consegna al conduttore — per 

il funzionamento della campagna e come 
dete ad essa — una certa quantità di ma- 

teriale zootecnico e non la quantità di de- 
maro che essa vale al momento della con- 
segna, venni poi alla seguente conclusione: 
la contabilità dei conti stalla deve basarsi e- 
sclusivamente sulla quantità e qualità di ma- 
teriale zootecnico e il suo valore in dena- 
ro è il termine da tener presente per tra- 
sformare in moneta la quantità di materiale 

riscontrata in utile 6 in perdita. 

Questo sistema dev'essere impiegato sem- 
pre ‘nel computo dell'utile e delle perdite 
di una stalla perchè con qualunque 
comportamento del potere di acquisto del- 
la moneta — si risolveranno, con senso di 
giustizia, tutti i casi verificabili in pra- 
tica, compresi quindi — come corollari 
quelli conseguenti all’invasioone nemica. 

Già in alcune regioni d’Italia (ad es. nel 
Veronese, nell'Emilia, ecc.) è ‘invalsa la 
nuova consuetudine di effettuare la conse- 
gna delle scorte — immobili per destinazio- 
ne (dotazioni di animali, di foraggi, ecc.) 
fn quantità anzichè in ‘valore, però ancora 
la cosa non è generalizzata, come sarebbe 
logico, 

Molti cortesi lettori e molte recensioni 

di giornali mi hanno contortato col loro he- 
nevelo giudizio ammettendo tutti indistin- 
tamente la incontutabilità sia del principio 
propugnato sia del conseguente Sistema di 
contabilità; ma alcuni si dimustiarono dub- 

biosi sulla praticità dell’ applicazione per le 

difficoltà di attuazione gel sistema! La 

difficoltà maggiore, secondo me, è quella 

di vincere la consuetudine; ma per il resto 
l'applicazione da sima. e ne vedo. semplici: 
daro la dimostrazione accennando: 

come. dovrebbero essere tenuti i ma- 
stri per il conto stalla; Se 

come ‘dovrebbero effettuarsi le regi 
strazioni nella consegna degli animali. nel' 
iquidazione annuale degli utili @ delle ni 
dite, nel rij porto a mitovo negli anni succes- 
sivi, nella riconsegna a fine 

Tracciamento del mastro per il conto stalla: 
In testa alla pagina porre-le 

rélative: 

all'anno agricolo 
al nome della mezzadria 
al numero d'ordine dell’a 

duzione. 
Dividere la pagina in tre grandi colonne 

da intestarsi come segue: 

locazione. 

indicazioni 

innata di con- 

La colonna — Dare 
ILa colonra + Avere 
IIl.a colonna — Liquidazione utili è 

gras 
Le prime due erandi colonne (del dare 

e dell'avere) devono essere suddivise in al 
tre dieci colonne (di spazio sufficiente per 
contenere le iscrizioni che 
re), così ‘intestate; 

Data. di seritturazione 
Matricola. dell'animale 
Numero degli animali compresi 
Specie di genere dell’ animale 
Razza dell'animale 

6 Qualità dell'animale (1a 2a si 
7 Motivo della registrazione 
S Valore in lire dell'animale 

o di acquisto o di vendita) 
9 Peso in Kg. dell'animale 
Io Prezzo in lire del Kg. peso vivo (ot- 

tenuto dividendo il valore, di cui a colon- 
na 8, per il peso, di cui a colonna 9). 

La terza \grande colonna (della liquida- 
zione utili e perdite) va anch'essa suddivi- 
sa in sei colonne, da intestare: 

I bis Data della scritturazione 
2 bis Peso in Kg, aumentato 
3 bis iPeso in "Kg diminuito 
4 bis Prezzo in lire del Kg. peso vi- 

vo realizzato (come ‘da analoga colonna 10 
dell’avere) 

5 bis’ Utile 
a colorna 2 
4. bis) 

6 bis Perdita in lire (prodotto del pe- 
so a.colonna 3 bis, per il prezzo a colon- 
na 4 bis) 
e del materiale sbieco: 

All’inizio del contratto a mezzadria  oc- 
corre fare la stima — a mezzo periti — 
di tutto ciò che il ‘locatore dà in consegna 
al conduttore, come dote della campagna, 
e tali stime si portano nelle colonne del 
dare. 

Di mano in mano che altri animali entra- 
no nella stalla, per muovi acquisti, ‘essi 
vengoro presi in consegna dal conduttore 

debbono riceve- 
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stima (di 

in lire (prodotto del peso 
bis per il prezzo a colonna 

nelle colonne del dare e descritti 
precedenti 

come 

Le nascite saranno pure descritte nelle 

colonne del dare, determinandole solo coi 
dati dalla colorna 1 alla 7. 

Liquidazione del conto stalla ad ogni fine 
d'anno agricolo : 

Si liquida solamente quanto riguarda ciò 

che durante l'annata è uscito dalla stalla 
Descritto che si abbia, nelle colonne del- 
l'avere, ogni capo uscito dalla stalla (in 
relazione al prezzo di vendita e sulla stes- 
sa riga dei dati di entrata’) si fa la diffe- 
renza fra i pesi indicati nelle colonne 9 
dell’avere e. del dare è — segnate queste 
differenze mella. relativa: colonna della li- 
quidazione — si moltiplicano per i corri: 
spondenti. prezzi. del Kg. peso vivo (spe- 
cificàti a colonna: 10 dell'’avere @ ripetuti 
a colonna 4 bis). ‘Pali risultati ‘si fissano 
nella rispettiva. colonna. della liquidazione 
e.a fine d'anto si chiudono i conti, otte- 
nendo così utile o la perdita’ dell'annata. 

Naturalmente nel dare e nell'avere de- 
vono anche essere annotate tutte le spese 
e tutti gli introiti che si connettono col con- 
to stalla e tali registrazioni devono essere 
ripetute nelle rispettive col nne 6 
5 bis. 

In. caso di morte di un capo di bestia- 
me si. porterà all’avere la quantità zero e 
di conseguenza in perdita a colonna 6 dis 
il valore di entrata nella stalla come a 
lonna S del dare. 

Riporto a nuovo dei materiale rimasto per 
l’anno successivo: 

Quanto rimane nella stalla lo sì riporta a 
nuovo per l’anno successivo nel dare sen- 
za Una nuova stima e con gli stessi dati di 
Origine e cioè di entrata nella stalla.’ 
Ieicorisegna del materiale 

fine della locazione : 

bis e 

CO- 

alla zootecnico 

Alla fine della conduzione a mezzadria 
oltre alla Puo dazione di quanto iè uscito 
dalla stalia nell'annata — come si sareb- 
be fatto. in un anno qualunque della loca- 
zione — si farà anche per la parte rima- 
sta la stima — a mezzo periti — e la si 

spenti rà tutta all’avere, ‘coi dati riguar- 
danti ciascun capo in co rrispondenza a quel- 
ii dello stesso capo nel dare. 

Per tuttii capi di bestiame si fa quindi 
la liquidazione com'è detto Sopra e quindi 
la chiusura totale del conto, 

Dopo quanto ho esposto mi sembra che 
non ci dovrebbero essere più discussioni € 
‘perciò. non mi resta-che raccomandare l'ap- 
iplicazione di 

lai proprietari « 
quanto ho propugnato tanto 
quanto ai coloni nell’interes- 

se dell'equità e della giustizia e ai colòni 
in special modo, perchè icon la rivalutazio- 
ne della moneta, cra in COrso, hanno tutto 
d a guadagnare a i d 

i Fidi po Ubalde Ricchieri 
» “ter 

La Bilancia commerciale 
Il valore delle importazioni nel «decorso 

mese lè stato di L. 2 Aligi 658 contro quel- 
lodi L. 2.416.430.155-rA ‘giunto nello stes- 
so! periodo 1920; pat nel marzo 1927 si 
è avuta, in confronto del marzo 1926, una 
diminuzione di L. 343: 679.407. Una diffe- 
renza in meno si è verificata nel ‘valore 
delle esportazioni, che nel mese scorso è 
stato di L. 1.408.310.681, mentre mel mar- 
zo 1020 iu di L. 1,471.599.690, Estenden- 
do i raffronti al periodo gennaio-marzo si 
ha, per l'importazione, un valore di li- 
re 6.605.647.203 nel primo trimestre 1927, 
con una diminuzione in quest'ultimo di 
L,. ‘524.413.570 e per l'esportazione un va- 
lore «rispettivamente. di L. 4.004.850,459 € 
di L. 3.926:083.702, ccn.la non rilevante dif- 
ferenza in meno, mel primo trimestre 1927 
di 'L. 78.766.757. In complesso la eccedenza 
dell’importazione sull'esportazione, che nei 
primo trimestre 1026 fu di L. 2.2600.796.834 
è stata accertata per il primo trimestre 1927 
in lite 2.155.150.021 con un miglioramento 
così. im soli tre mesì, di L. 4451646.813. 

Il direifissime Londra-Trieste 
L’Agenzia di Roma annunzia che col 15 

maggio verrà attivata una comunicazione 
rapidissima da Londra — per ..Hoek von 
Holland, Monaco e SEARS — a Trie- 

Ì ste. La ‘partenza del treno da Londra avrà 
luogo” alle 20.30 ‘con arrivo a Trieste alle 
11.25 del posdomani e da ‘Trieste alle 18 
con arrivo a Londra il posdomani alle 8,38. 

Questo espresso congiungerdo nel modo 
più rapido le capitali. inglese e l'olandese 
con Trieste e l'Egitto, favorirà sensibilmen- 
te il movimento turistico. 

li fasso di sconto. nuovamente ridotto în Franca |: 
«La Banca di Francia ha. abbassato il 

tasso di sconto dal 5 e un:quarto ‘al 8 per 
cento, e il tasso delle anticipazioni sui ti- 
toli dal .7 al 6 per cento. 

I principali mercati ilaliani 
ritira 

CEREALI. — Il mercato del frumento 

nazionale ha seguito nella quindicina un 

andamento piuttosto debole, con prezzi in- 
dirizzati a lieve ribasso; le iquotazioni han- 

no oscillato, in media, sulle L. 175-182 al 

quintale per quello tenero, ed intorno alle 
L. 195-200 per quello duro. Buona ricerca 

di granone estero, per consegna vicina, sul- 

la base dì L. 88-95 al quintale; il granotur- 

co nazionale, in simpatia del mercato gra- 
nario, ha pure subìto un leggero ribasso 
nei prezzi e viene ora quotato tra L. 88 e 

L. 98 a seconda delle qualità. Abbastanza 
sostenute le quotazioni dell’avena che han- 

no oscillato, per le qualità estere, tra L. 110 
e E. 
da: r20 a L. 130 al quintale. La segale 
e l'orzo, modestamente trattati, hanno span- 
tato prezzi di’ rispettive L. 130-140 e (i- 
re 140-150 in media al quintale. Nel inerca- 

to risiero la seconda quindicina di febbraio 
è stata caratterizzata da calma assoluta ne- 
gli affari; i prezzi sono rimasti di conse- 
guenza quasi inalterati ad eccezione di quel- 
li dei yisowi fini che hanno segnato un lie- 
ve aumento. Le quotazioni di chiusura so- 
no state: risone originario da L. 115 a 
L. 120.01 quintale; Maratelli da L. 133 a 
L. 140; sbramato originario da L. 149 a 
L. 153; raffinato L. 165-170 in media. 

BESTIAME. —. Il mercato dei bovini, 
più o meno rapidamente, sta riprendendo 
su tutte le piazze la sua consueta attività, 
con la conseguente rivalutazione dei prez- 
zi. l buoi da lavoro vengono attualmente 
quotati tra L. 450 e L. 550 al quintale in 
media, quelli da macello da L. 350 a li- 
re 550 a seconda della qualità; i vitelli. da 
latte, hanno prezzi oscillanti tra L. 500 e 
L. 750 al quintale peso vivo; le vacche da 
frutto intorno alle L. 2000-3000 al capo. La 
richiesta .di vacche svizzere ‘è diminuita. i 
prezzi si mantengono però sempre sostenuti 
e si aggirano sulle 4-5000 circa, mentre 
le manzette sono quotate intorno alle’ li- 
re 1800-2000 in media per capo. Le dispo- 
nibilità dei suini vanno sempre 
assottigliande ed i prezzi si mantengono s0+ 
stenuti, per quanto. su aicune piazze non 
abbiano potuto mantenersi sulle alte citze 
raggiunte alla fine della decorsa quindi- 
cina; attualmente le quotazioni variano tra 
o 6.50 li RI chilogrammo a seconda 
delle qualità e zone. Assai ricercati i ma- 
groni ed i lattonzoli, scambiati rispettiva- 
mente sulla base di IL. 6-7150.a chilo € 

8o-160 in media per capo. ; 

VINO. — Anche nella decorsa quindici- 
va il mercato vinicolo ha continuato nel suo 
andamento calmo; i detentori non hanno pe- 
rò abbassato le lcro pretese ed i prezzi so- 
no rimasti all’incirca invariati dall'ultimo 

con .ura leggera tendenza al ri- 
basso sole per le qualità andanti. In Pie- 
monte ii Barbera viene. quotato sulle li- 
re 280-340 all’ettolitro a seconda della gra- 
dazione; in Toscana i vini rossi hanno prez- 
zi oscillanti, “a. seconda della qualità tra 
L.: 150 e L. 260 al quintale. quelli del 
Chianti raggiungono e superano anche le 
L. 300; i vini bianchi aretini mantengono 
il prezzo ‘di Ly ..12-13:50 all’ettogrado. In 
Puglia i vini rossi extra da taglio quotano 
L. 17-19, quelli da mezzo taglio L. 15-16 in 
media, i correnti L. 14-16 per ettograco. 
In Sieilia i prezzi si aggirano intorno alle 
L. 180-230 ‘all’ettolitro in media. 

——__ n 

Le esportazioni agrarie 
Durante i due primi ‘mesi dell’anno in 

corso, le Ferrovie italiane hanno traspot- 

grassi si 

Bollettino, 

tato .24.000 carri ‘di derrate, mentre nello 
stesso. periodo «dell'anno passato ne aveva- 
no trasportati 22 mila, \Si è dunque verifi 
cato un. aumento. nelle esportazioni. italia- 
ne del 13 per cento. Tale sviluppo. si è 
verificato con 1000 carri per il traffico in- 
terno e con 1800. carri .per il traffico e- 
stero, essendo passato il primo..da 13.500 
carri a 14.500 ed il secondo da 8.500 a 
[0.300 carri, di guisa che l'aumento è sta- 
to dell'8° per cento nel movimento interno 
e del 20 per cento nel movimento estero. 
Si aggiunga che 1 
spedìzioni all’estero si è svolto in tutte le 
direzione, negli otto transiti di Trieste 
Ventimiglia, Modane, Domodossola, Luino, 
Chiasso; Brennero, Tarvisio e. Postumia. 
Soltanto per. l'ultimo si è verificata una 
certa diminuzione. Negli altri sette l’au- 
mento si è verificato nelle seguenti propor- 
zxoni; ‘Ventimiglia 10 per cento; Domo- 
dali 49 per cento; Chiasso 39 per cento; 
Luino 29 per cento; Tarvisio 19 per cento;, 
Meodane 17 per cento: Brennero 16 per cento. 

115 in media e per quelle nazionali. 

l'incremento avutosi nelle 
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© La forrovia: Latisana - Precenicco - Gemona 
iriliraliiipgieim 

Mercoledì scorso, in Latisana, ad invito 
di quel Podestà, sig. Eugenio De |Lato, si 
sono siunite tutte le Autorità locali, Y Po- 

idestà della Bossa ed i Segretari Politici, 
per fare atto di adesione al Consorzio dei 
Comuni, cui fu concessa dal Governo la 
costruzione ed esercizio della Ferrovia Pre- 
cemicco-Gemona a scartamento” normale. 

I Podestà \dell’Alta erano stati in prece- 
denza ‘convocati in S. Daniele per uno 
scambio di idee circa la realizzazione dei 
voti, ormai quasi trentennali, di quelle po- 
polazioni, che nell'impianto della detta Fer- 

vrovia, riassumono le aspirazioni loro volte 

a \creare una conveniente e razionale linea 
di congiungimento fra i paesi della Carma 
e quelli della bassa Friulana. 
+ Presupposto dell’opera, cui il Governo 

Nazionale ha creduto di mantenere i patti 
stabiliti con la richiamata convenzione del 

1921, è l'impianto di un Porto Friulano 

a Precenicco, sul {Fiume Stella, poco @ 

- sud-ovest di Palazzolo, ove il maestoso corso 

d'acqua offre facilità di approdo e di al- 

Il decreto per l'esazi 
II 

Contributo a carico dei lavoratori 
del Commercio e dei trasporti terrestri 

Gli. articoli «del decreto che. si riferiscono 
al contributo ‘dei lavoratori del commercio, 

sono i seguenti: 
Art. 5i. La Commissione istituita 

preso ‘la Camera di Commercio, determina 

la retribuzione dei lavoratori del commer- 
icio, dei trasporti terrestri e della naviga- 
zione interna secondo che si tratti di diri- 

genti, istitutori, implegati muniti di procu- 
ra, altri impiegati, capi operai, operai, don- 

«ne e ragazzi di età inferiore ad anni 18. 
ILa Commissione stabilisce pure la gior- 

nata media di stipendio per gl’impiegati e 
dirigenti di aziende industriali di cui è 

cenno nell'art. 9 del presente decreto. 
Le determinazioni della Commissione sono 

sottoposte alla approvazione del Ministero 
delle corporazioni. 

Art. 52. — La Commissione di cui al- 
l’art. precedente, in base agli elenchi for- 
mati a norma dell’art. 2, compila per ogni 
{Comune, nos oltre il 20 meggio 1927, le 

matricole nominative dei datori di lavoro 
idel commercio, dei trasporti terrestri e della 
mavigazione interna, secondo l’attività da 

€ssi esercitata, con la indicazione del nu- 
‘mero dei lavoratori dipeadenti, delle rela: 
tive retribuzioni medie e di contributo a 
carico di ciascuna categoria di lavoratori, 
stabilito nella misura della retribuzione 
media giornaliera. Tale contributo deve es- 
‘sere ritenuto dal datore di lavoro per cia- 
scun trimesi © del 1927 per il versamento 
a termine dell'articolo successivo, 

Art. 53. — Le matricole sono immedia- 
tamente pubblicate per Io giorni all’albo 
pretorio del Comune cui si riferiscono. 

\Entro. 5 giorni dall’ultimo di pubblica- 
zione, chiunque vi abbia interesse può pro- 
porre, contro l'iscrizione, reclamo alla Gium- 
ta provinciale amministrativa, presentandolo 
alla ‘Segreteria del Comune. Non ostante lo 
eventuale reclamo, i datori di lavoro iscritti 

mella matricola sono tenuti a iversare non 

più tardi del 1 giugno e del 15 luglio 1927 
le quote di contributo, rispettivamente, per 

il primo e secondo trimestre del detto anno, 
a mezzo del servizio dei conti correnti po- 
‘stali in conformità dell’art. 10. 

Art. 54. — Entro il mese di agosto 1927 
la Commissione di cui ‘all’art. 51 compila 
il: ruolo dei morosi, che è reso esecutivo 
dal Prefetto, ed è pubblicato per 8 giorni 
all'albo pretorio del Comune. I contribuenti 
sono tenuti a versare le quote iscritte a 
‘puolo entro i' termine di 5 giorni dall’ul- 
fimo di pubblicazione, salvo ad essi la fa- 
coltà di ricorrere al Prefetto entro lo stesso 

termine solo per errore materiale. 
I contributi sono iscritti a ruolo per il 

loro ammontare aumentato degli aggi esat- 
toriali e della quota del 2 per cento a fa- 
wore dell’esattore, nonchè di una quota del- 
l’uno per cento a rimborso delle spese so- 
stenute dalla Commissione per la compila- 
zione del ruolo. Il ruolo è rimesso all’esat- 
tore delle imposte per dla riscossione nei 
modi e con i privilegi stàbiliti per la ri- 
scossione delle imposte dirette e con l’ob- 
bligo del non riscosso per riscosso. Il ver- 
samento delle somme iscritte a ruolo deve 

essere fatto dall’esattore entro 10 giorni a 
mezzo del servizio dei conti correnti po- 
stali in confonmità. dell’art. 10. 

Art. 55. — Nel caso di accoglimento 
totale o parziale del reclamo di cui al se- 
condo comma dell’art. ‘53, è provveduto 
‘agli opportuni conguagli con le quote fu- 
ture di contributo, o, secondo i casi, al 
rimborso mediante compilazione di elenchi 
di sgravio resi esecutivi dal Prefetto. 

Art. 56. — Qualora nel corso del primo 
semestre dell’anno 1927 si verifichino la 
cessazione delle attività di cui ‘all'art. 51 
da parte dei datori di lavoro o variazioni 
nel numero o nelle categorie dei lavoratori 
da essi dipendenti, il datore di lavoro ne 
fa denuncia alla Commissione di cui ‘allo 
stesso articolo nos oltre il 15 luglio. 

lacciamento con î vecchi e nuovi organi- 
smi ferroviari. 

Sorta la nuova Linea, al porto friulano 
non mancherà il modo di ‘procurarsi rapi- 
damente la necessaria attrezzatura per par- 
fecipare assieme ai ‘grandi empori adriatici 
nel movimento commerciale per via d’acqua, 

udattandosi però a soddisfare i trasporti di 
quelle merci cui non si possono addossare 
eccessive spese di nolo. 

I jvoti delle Autorità e popolazioni della 
bassa, mirano a fare sì che la nuova Li- 
nes abbia origine a Latisana, capoluogo di 
mandamento \e' centro agriaolo ‘importan- 
tissimo, mentre all'alta con il tratto 1nter- 

medio della nuova opera, S. Daniele iro- 
verebbe alfine il mezzo di togliersi. da 
quelle condizioni di fatto che ida secoli lo 
costringono ad un isolamento che ha igravi 
ripercussioni sulla vita economica del paese. 

IL Governo con la presa decisione di sus- 

sidiare (gradatamente la già ‘iniziata Fer- 
rovia, jper una sollecita ripresa dei lavori, 

ha saputo venire incontro alle popolazioni 
mostre, e indubbiamente la modesta nuova 

arteria efficacemente concorrerà a miglio- 
rave notevolmente lo sviluppo agricolo-com- 
merciale-industriale di gran parte del Friuli. 

one dei contributi sindacali 
—tertot@t0; 

In base a tali denuncie la !Commissione 

compila, entro il 31 dello stesso mese, un 
elenco‘ delle variazioni alla matricola dei 

contribuenti. L'elenco deve essere immedia- 
tamente pubblicato al'’albo pretorio del Co- 
mune cui si riferisce per 15 giorni; ed 

entro i successivi dieci giorni chiunque vi 
abbia interesse è ammesso a proporre re- 
clamo a norma del ‘secondo comma ‘del- 
lart. 53. 

Non più tardi del 15 ottobre 1927 e del 
I5 gennaio 1928 i contribuenti sono tenuti 
a versare, in conformità del secondo com- 

ma del citato art. 53, le quote di. contributo 

per il terzo e quarto trimestre nella stessa 

semestre, salvo le variazioni contenute nél- 
l'elenco di cui al precedente comma. 
VABABIDANLA: AAA 

CRONACA PROVIN CIALE 

La revisione dei tori delle due razze di pianura 
La !Commissione Zootecnica ‘friulana ha 

stabilito il programma per la revisione ge- 
nerale dei tori delle due razze di pianura, 

che devono venir sottoposti alla approva- 
zione preventiva, 

Tutti coloro che posseggono tori di età 
superiori ai 10 mesi siano ‘essi allevatori 0 

fenutari .di pubbliche stazioni devono Ti- 
chiedere la visita preventiva inviando col 
tramite del Comune, domanda in carta da 

bollo da L. 2 alla (Commissione Zootecnica 
Friulana. 

Le commissioni di visita hanno comincia- 
to le riusioni il 25 aprile per terminarle ii 

17 maggio, visitando tutti i comuni di pia- 

nura e collina. 

PALMANOVA 

I nostri mercati 
Per disposizione del Podestà, il mercato 

della legna da ardere si svolge nelle se- 
guenti giornate settimanali: lunedì, martedì, 
giovedì e sabato. 

All’infuori. di tali giorni sarà vietata la 
vendita della legna -gli ambulanti, 

Per il mercato dela legna è fissata la 
zona dela Piazza V. E. — strada tra la 

fila degli alberi e il marciapiedi — com- 
presa. fra lo sbocco del Borgo Udine e 
l'angolo presso l’accesso anteriore del cor- 
tile del R. Duomo, con collocamento fron- 

tale dei carri che dovranno appoggiarsi con 

le ruote posteriori al marciapiedi. 
— Causa il tempo incostante, il mer- 

cato della settimana santa fu meno affollato 
degli altri anni. I prezzi furono abbastanza 

sostenuti ia tutte le categorie di bestiame, 

e molti gli affari conclusi nel vitellame e 
nelle bestie. grasse da macello. Questo è 
dovuto specialmente alla scarsità di foraggio 
secco esistente nei fienili dei nostri agri- 
coltori. 

PRAVISDOMINI 

I promossi dal corso d’ agricoltura 
‘Diamo l’esito degli esami di chiusura del 

corso di agricoltura per giovani contadini, 
svoltosi durante lo scorso inverno. 

Dei 38 frequentanti, furono promossi 25 
con la seguente classifica: 

(Ottimi: Campagna Luigi, Crosariol Borto- 
fo, ‘Gardiman Simone, Nogarotto Giov., Pez- 
zot Giovanni, Zanuto Silvestro. — Buoni: 
Battistel Vittorio, ‘Flumian 'Giac., Santin 
(Carlo, Silvestria Alberto, Toffolon Mar- 
co. — Sufficienti: Bottos Arcangelo, Cal- 
deran Alfonso, Calderan Carlo, Campaner 
Alberto, Hlumian Luigi, Guerra Giovanni, 
Granelli Lorenzo, Lovisa Ermenegildo, Lo- 
visa Lino, Marzirotto Umberto, Mascarin 
IGius., Molent Amedeo, Piccin Giov., Santin 
Luigi. 
NIAAANL: anna 

La Fiera udinese di S. Gior gio 
Quest'anno, per cause inspiegabili, la tra- 

dizionale Fiera-Cavalli di. S. Giorgio, te- 
nuta in Braida Bassi, che richiamava al 
capoluogo di provincia geste da ogni dove 
e lunga teoria di quadrupedî, non ha avuto 
troppa fortuna. Gli affari, tuttavia buoni, 
sono stati assai limitati. 

misura risultante dalla matricola del primo | 

_IL COMMERCIO FRIULANO 

Presso il Deposito delle Privative in U- 
dine verrà tenuta il giorno 5 maggio p. v. 

alle ore 10) l'asta pubblica per. l’appalto 
dello Spaccio all’ingrosso dei generi di pri- 

vativa in Palmanova. 
Le provvigioni-a sali e tabacchi ammon- 

tano rispettivamente a Lire 3.417 per ogni 

quintale a peso metto e reale dei sali e a 
Lire 26.679 per mi quintale a peso con- 
venzionale dei tabacchi. Il. presunto utile 
nette rappresentante il compenso dell’ap- 
paltatore importa Lire $.920. La cauzione 
da prestarsi a garanzia della dotazione ani- 
monta a Lire 26505.70. 

‘ Le offerte per essere. valide dovranno 
essere corredate dalla ricevuta del depos:to 
di Lire 6600 eseguito in una Tesoreri: 
Provinciale del Regno oltre, beninteso, ag! 

altri documenti specificati nell'avviso d'asta. 

Dar 
L'esperimento d'asta per l'appalto dello 

Spaccio all'ingrosso dei generi di Privativa 
in Latisana, già indetto per il giorno 7 
aprile 1927 viene rimandato al giorno 28 
aprile. 1927, ore Io antimeridiane. 

ata 
Ad Arta nel giorno di sabato sette maggio 

1927 alle ore Io.ant., nell'Ufficio Muni- 

cipale, si terrà un pubblico esperimento 

d’asta per la vendita di N. 1087 piante di 
abete rosso martellate nei boschi di pro- 
prietà ed in territorio del (Comune di Arta. 

Nel giorno trenta aprile 1927, alle ore 
15, nella sede sociale in Cavazzo ‘Carnico, 
avrà luogo a mezzo di banditore ua unico 

esperimento di asta per la vendita al miglior 
offerente del laboratorio, fabbricati e ter- 

reni annessi, macchinari ed attrezzi di fa- 

legnameria,. dalla cooperativa lavoranti in 
legno e di lavoro di Cavazzo Carnico. 

Il dato d’asta. complessivo è di L. 40.006. 

è tar 
A norma del regio decreto 16 dicembre 

1922 n. 1658, devesi procedere a mezzo di 

pubblico incanto: al conferimento dell’ap- 

paito dello Spaccio all'ingrosso dei generi 
di privativa in Palmanova. Perciò nel gior- 
no cinque maggio 1027 alle ore dieci nel 

iocale ove ha sede il Magazzino di 'Depo- 
sito suddetto, sarà tenuto l’umico esperi- 
mento d'asta a offerte segrete, 

*% 
Presso il Deposito delle Privative di U- 

dine verrà tenuto il giorno 19 maggio p. 
v. alle ore ro l’asta pubblica per l’appalto 
dello Spaccio all’irigrosso dei generi di 
privativa di Aidussina. 

Le provvigioni a sali e a tabacchi am- 
montano rispettivamente a L. 3.354 per 0- 

gni quintale a peso netto e reale dei sali 
e a L. 53.435 per ogni quintale a peso con- 

venzionale dei tabacchi. Il presunto utile 

netto rappresentante il compenso dell’ap- 
paltatore importa L. 7.700. La cauzione da 
prestarsi a garanzia della. dotazione. am- 
monta a L. nI.414.50. 

Le offerte, per essere valide dovranno 
essere corredate dalla. ricevuta del depo- 
sito. provvisorio di L. 2.900 eseguito in una 

Tesoreria provinciale del Regno, oltre be- 
ninteso, agli altri documenti specificati nel- 
l'avviso d'asta, 
DINNINNNAANIINAI A 

Il Friali sî distingue alla Fiera di Milano 
Abbiamo. appreso con vivissimo piacere 

che alla Fiera Campionaria di Milano, 
apertasi senza il consueto contorno di ru- 
morose cerimonie, il Friuli si è notevol- 
mente distinto. 

Nei vari reparti, infatti, del rRuovo Pa- 
diglione friulano, il quale da sè. stesso 
contribuisce ad accrescere, per la sua linea 
caratteristica, l'importanza e l'interesse della 
Mostra, si è registrata e si registra attual- 
mente una ‘considerevole affluenza di visi- 
tatori dei quali molti passano senz'altro 
alle ordinazioni. à 

L'esito, ‘pure atteso, premia in linea di 
merito tutti gli espositori, ed accresce l’am- 
mirazione degli italiani verso questo lembo 
di terra rifatta. 

CRONACA VARIA 
Ribassi Ferroviari per la Mostra d'arte 

di Conegliano Veneto 

Per la Mostra Internazionale d’arte a 
motivi viticoli che si terrà a Conegliano 
dal 15 Maggio al 7 Giugno 1927, le ferro- 
vie italiane hanno concesso il ribasso del 

30 per cento da Ogni provenienza, nel pe- 
riodo dal 1 maggio a tutto il 30 giugno. 
I termini di tempo per i viaggi e per le 

spedizioni delle cose destinate alla suddetta 

Mostra sono stati stabiliti; viaggi: andata 

è ritorno dal 1 maggio -a tutto il 15 giu 
gno; spedizioni: andata dal 10 ‘aprile al 
to maggio e ritorno dal 1 a tutt) il 30 
giugno, 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine 

Foraggi — fieno dell’alta I. qualità da 
38 a 40, II. qualità da 34 a 36, erba spa- 
gna da 39 a 45, stramie scuro da 19 & 22. 

Cereali — frumento da I50 a 155, gra- 
noturco giallo da igI a 95. granoturco bian- 
co da 80 a 88, cinquantino da 80 a 85, se- 
gala da 125 a 127. 
Bestiame — buoi a PESO vivo da 5 a 5.90, 

a peso motto da 7.50 28.50, tori a peso 
vivo da 4.60 a 4.90, a PESO morto da 7 a 7.50. 
vacche a peso vivo da 4 a 5, a peso morto 
da 7 @ 7.50, vitellini a peso vivo da 4 a 5, 
a peso morto da 4.75 2 5.50, ovini a peso 
vivo. da 3 a 4, a'peso morto a 6:50, suini 
a peso vivo da 5 a 6, a peso morto da 
6.50 a 7.50. : 

Frutta e verdura — mele da 150 a 250, 
fichi secchi da «140 a 200, aranci da ‘00 
a 180, limoni da 7 a 12 l’uno, patate da 90 
a 95, cipolla da 80 a I00, insalata da 150 
a I80; spimacci da 100 a 130, radicchio da 
50 a 60, asparagi da 500 a go, 

Polleria — galline a peso vivo da 9Q a 
9.50, a peso morto a 12, polli a peso vivo 

vo 10.50 a ‘peso morto a 13, tacchini a pe- 
so vivo da 8 a 8.50, a peso morto a II, a- 
nitre a peso vivo a $& a peso morto a 11, 
conigli a peso vivo 4 a Peso morto a vi 

I cambi in Italia 
APRILE 

Ecco i cambi medi € quotati nelle Borse :' 
PIAZZE | MILANO | TORINO | GENOVA | ROMA | TRIESTE 

Franc. | 74.50 74.25) 74.90) 74,62) 7440 

Londra| 92.55] 92.60) 92.79| 92.77] 9987 

N.York} 19.30| 19.45] 19.50] 19.50] 19,50 

Svinzer.| 372,25! 372,30/372.28| _.__|372.- 

Spagna 368.565 —,—|368.80) —.—!368.— 

Berlino! 481.25) —.—| —.—| —.-|481.95 

Belgio | 52.25] 52,25) 52,75) 52,| 52- 

La media dei consolidati 

Media dei consolidati negoziati per con- 
tanti nelle Borse del Regno. 

Rendita. 3.50°/, netto (1906) 63.— id. 
Consolidato 5°/, netto 79.25 Obbligazioni 
Tre Venezie 3 1/2 */, 60.80, 

a 12 a peso morto a I5, Capponi a peso vi: 

L'andamento delia campagna agraria ia Friuli 
Cause le forti avversità meteoriche 

dell'autunno; la superficie ‘coltivata a gra- 

no è stata un poco inferiore a quella dello 
scorso anno. Le semine, effettuate general! 
mente a macchina e con frumento quasi t0- 
talmente selezionato; si sono svolte in con- 
dizioni di tempo poco favorevoli e ‘com- 
‘plessivamente in ritardo. La vegetazione si 
presenta normale, nonostante “che in qual- 
che località il grano seminato ai primi di 
novembre abbia germinato a metà dicem- 
bre. I seminati precoci si presentano in 
ottime condizioni; quelli tardivi hanno in- 
vece uno sviluppo vegetativo piuttosto li- 
mitato. Si stanno seminando frumenti mar- 
zuoli in discreta quanitità. a 

ava ara rata va ava a a a aa Van aaa ava vata ava! 

CRONACA UDINESE 

ARTE E TEATRI 
CINEMA EDIEIN 

Il bellissimo romanzo passionale di Davi- 
de Belasco: «L'uomo in frak» rivivrà ‘al 
Cinema Eden, lunedì 25 e martedì 26, in 
tutta la sua atmosfera di lusso e «di monda- 
nità. I magigiori interpreti sono i bellissimi 
artisti Alma Rubens, Jack Mwulhail e Diana 
Miller. Da mercoledì e seguenti straordina- 
fie visioni di «Addio Giovinezza» la com- 
movente commedia goliardica di Camasio 
e Oxilia che con la sua magnificenza sce- 
nica ed armoniosa orditura ha entusiasma- 

to ed entusiasma le giovani generazioni. 
Tra le simpatiche figure di questo lavoro 
colorito spicca ia piacentissima figura di 
‘Carmen Boni. 

In preparazione novità. di prim'ordine. 
‘Grande concerto orchestrale diretto dal 

valente prof. cav. Virgilio Arm, 

<La nave del terrore», film di straordi- 
naria bellezza e ricca. di audaci trame: av- 
vincenti, si proietterà al Cinema Moderno 
da lunedì 25 corrente e giorni seguenti. A 
questo lavoro seguirà l’annunciato ed atteso 
superfilm «Maciste contro lo sceicco», pro- 
duzione di importanza notevole. 

IScelto concerto orchestrale diretto dal 
prof. Eligio Ciriani. 

CINEMA CECCHINI 
In questo ritrovo si inizieranno lunedì 

25 corr. le rapprésentazioni dell'ottimo ed 
interessante capolavoro «L'isola dei sogni». 
Ne sarà profagonista. eccentrica ed insu- 
perabile Mae Murray. Quanto prima allo 
schermo capolavori d’attualità. 
‘Seralmente concettina orchestrale, 

(Dal Bollettino del Comune di Udine 

Rivista sellimanale dei grani 
(Quaniltà vendute) 

Martedì 5-12 aprile : 
Frumento quintali 205 — Granoturco: 

260 — Cinquantino 125 — Avena 70 — 
Segala 150. — sorgorosso —Orzo 40 

Giovedì 7-14 aprile ; 
Frumento quintali 315 — Granoturco 

1000 — Cinquantino 270 — Avena 45 — 
Segala 165 — Orzo 75. 

Sabato 2-9 aprile : gi 
Frumento quintali 200 ,— Granoturco 

365 — Cinquantino 160 — Avena 40 — 
Segala 140 — orzo 16, 

| da 180 a 260; romagnolo da’ 

Bollettino Ufficiale dei PIAEROT 
NEL COMUNE DI W 

dal 1 al 15 Aprile 4 

Il Municipio di Udine ha pubb! (1 
seguente notifica dei prezzi nel Will 
dal 1 al 15 aprile: 

Mercati e RivenQ@Wi gin 
Cereali (Prezzo al q.le)MAMihci « 

? effetti da 

Frumento:,..... . .,°.L,{1400 mi C 
Granoturco giallo . . .| 80. Silla 

» Bianco: 2°] 9048 e 
Ginquantinio. 0,5 40801 ini Al 
Segala.. . . . .0. 0. + [18.480 D, 
Avena +. . .0. +. . . |110.-2MM Ma 
Orzo=dg-pilare” 80 5A Hi0. % 
Riso Camolino extra . . [190.1 Mai 

» Camolino corr. . . |185.-|P Emi 
«2 Maratello, .. . .0.| —.AffAato 

Carni (Prezzo al chilogram pghieri 
bovine - ovine » equifi.» ing 

SZUtti 
da Lf effetti 

Bue peso morto anter. L.l 7.0 Ly 
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, Ha COMMERCIO FRIULANO 

(MROTESTI CAMBIARI 
le 'Rlenco dei protesti cambiari ele- 

Nel mese di Marzo 1927. 

ubblif\Henchi dei sigg, Notai ed ufficiali 
nel @Miziarii comunicati al R. Tribu- 

Udi Udine). 
MMI Gino, Udine (7 eîf.) 6596.25 
q.le)Mfîtucci e [D'Eva, Udine i 
dali Sifetti) 10525-55 
AMI Carlo e Filo, Udine 30007 

80.-|fNN Silla e Bianchi Marzio, Udine 100.— 

80.-iiNfa e Morano, Udine 800.,— 
80. ini Antonio, Rorai Piccolo 600.— 
18.8 e Duretto, Udine (11 eff.) 5926. 

I Sto Mario, Udine (3 eîf.) 3570.— 

90. Mario, Udine 7971.60 
85,-B Emilio, Udine Z4O.— 
-— 7 Antonio, Udine 340. 

Mighieri Filippo e Messina Gae- ‘Pam l 
quin). Udine - 1000.— 

|fZzutti. Ermenegildo, Udine 
CoA effetti) 1250.— 
Bi One Luigi, Udine 500. 
A Uni Pilade, Udine 700. 

4,50|fArdis Silvio, Udine os 
7.50|p Elisa, Udine 3000.— 
—,7pni Ferruccio, ‘Udine 416.05 
6.10fotti Pietro e Romilda Neri Bar- 
TI, Udine 600.— 

‘6500. Simone, Rivis del Tagli. 2000. 
.ffffetto, per avallo, fu ritirato non ap- 

|" protestato. 
1.00) :BORRIGO SIMONE 

l°° Quinto fu (Giovanni, Dole- -- ine 
140.5C 

o al chini ARA a igi, S. Giorgio di Nogaro 3192 
dali "etti Ferruccio, S. Giorgio 
2 Nogaro 4000,—- 
—.|{f0-Bondini Sebastiano, 
— Mi 22ana del T. 200. —- 
ee \'edani Martino fu Giovanni, 
MIS di Sotto 1500.— 

Ha Felice, S. Giovanni di Li- 

a (6 eff.) 15827 
ta Antonio fu Amadio, Sacile ‘268.00 

Villa Attilio e Romolo Bas- 

18. 

16.44 

1948 ° Pordenone (3 eff.) ZI50.— 
chill enti Ulisse, Pordenone 294. 
da fili Pietro e Lazzarutto An- 

|a, Udine 2000.— 
io Luigi e Floreancig Emilio, 

PE ne 500.— 
22--(fvini Domenico, Udine . 250. 
13M! Benvenuto, Udine 200.— 
14.—| lli co. Franco, Udine 850.—- 
—.—||Mfetto protestato era già stato rego- 
14.—|Roio prima della scadenza, inconscia- 
—.| venne protestato. 
13.— CATSELLI FRAINICO 

10) lo Antonio, Udine 1300.— 
e lione Domenico, Udine 6702.85 
1 Pi Tarigi, "Udine (30eff.) 1732. 

bilo) FS" Guido, Udine 500.— 
Lan Aria Luigi, Udine 630.— 

Ie Davide, Udine 4000.— 
12,-F < 8ricola, Villotta di Chions 1609.20 

7.50 aria e Pietro Sinicco, Lu- 
l.7 Vera 600— 

Sol fto Giovanni di Agostino, Ma- 
ve leo 274:— 

3,50 pPeraria (Giovanni fu Pietro, 

— Ajidale 1300.— 
So 

«770 Gaspare e Ferruccio Boschetti 

0.50 |”torgio di Nogaro 7040.— 
ZZO alfto Gaspare, Ss. Giorgio di 

da Saro (2 effetti) D450.— 

7=|{Stara Pietro fu B., Cividale 
5.20|f*fetti) 6500.— 
22, |tini Daniele, S. Giorgio di N. 3500.— 
8.—Bno da casa, ritornai il giorno idel 

Si Ùo che pagai all'atto stesso. 
6H coni DANTELE COSTAINTINI 

e n Angelo, Latisana (a eff.) 900.—- 

al € iaRosa, Ronchis di Latisana 120.— 
‘aa L-® Sebastiano, Teor 600.— 
28. |M0 Nicolò, Sacile / 610.— 
94,—|°. Antonio, Pordenone 4000.— 

30.— | Federico, Pordenone (5 eff.) 3750 — 
23.50 |f&hna Rodolfo, Giacomo e Carlo 
=-7.|{0Ssi Bortolo e Franc., Tiezzo 1140. - 

*MMUlli ved. e F.lli, Pordenone. 1000.— 
Mi Alfredo, Pordenone - 7000.— 

da No Luigi, Torre di Pordenone 156.— 
37.—|R° Angelo e Prosdocimo Gio- 
32.— | Pordenone 1500.— 
Dn îtieo Giuseppe, Udine (4 eff.) 1404 — 
Me E lo Vincenzo, Udine 760.—- 
41.— | Leopoldo, Udine 5000 — 
5 Marianna in Zoratti e An- 

17.—|È* Zoratti, Udine Ts00.— 
ntale)iiN 0zza Pio, Udine 3000.— 

‘overfiNibro Enrico, Attilio, Severino, 

sorte? 10.000. 

+50; MEN Mario, Maniago TIT 
Mo Carlo, S. Giorgio di 
ro 700.— 

8 voll “bro Giuseppe, Latisana: 2813. 
ve btchi ;i T 5 S ste 

levaWMMjStini Teresa e Saccavini 
Ù Mai w Precenicco 575. 
qle % ip attina Francesco fu Ant, 

, 48594 No , 456— 

2al9 efron Valentino, Sacile 
i pi tetti 6500.— 
litro) fano Mario, Pordenone Io: 

“i Maria, Fiume Veneto 

petti) 4813.10 
i Vonato, Pordenone (2 eff.) 3347.50 
di Pordenone (3 eff.) . 9200.— 

er call plessi sopra indicati e quelli ‘pub- 
Scorso mese sono stati tutti pa- 

da 
A DELIA FRATELLI 
2220 N. e C., Pordenone ‘5000.— 
| NO Mario, Pordenone 360— 
vd 'ovanna, Latisana 405. 

Fontana Ugo, Udine 10.000.— 

Franco Luigi, Udine 2091: 

Franz Antonio e Binatti Pietro, 

Uidine 15000.— 

Fantini Lucia, Udine 300.— 
Filello Ferdinando e Antonia Mo- 

rassutti, Casarsa R00:—- 

Fabbro Guido, Flaibano 500, 

Facchin Domenico di Leonardo, 

Tramonti di Sopra 4000.— 

Fornaci di Villanova (4 eif.) 57040.20 

Facchin Attilio, Pordenone (2 eff.) 861.70 

(Gatti ‘Giuseppe, Udine 2500.— 

Garofolo Mario, Udine 457 

(Gerussi Giovanni e Sandri Guglielmo 

«Udine 15.000. 

Giacomelli Pietro, Udine È 3000. 

Ghirmai Negusè, Udine (2 eîf.) 520. 

Giacomini Ettore, Udine 320.— 

Grassi Domenica, 'Nimis 112.10 

(Galnio Ermanno e Maria Grego- 

ricchio, \Ribis 950. 

\Garzoni Umberto fu Giuseppe, 
:(Dolegnano 125. 

[Gattel (Giovanni, Del Santo Luigi e. 
Piccinato Antonio, Nave di Vi- 
gonovo 450. 

(Garzoni Umberto fu ‘Giuseppe, .Dole- 
legnano (2 eff.) 1075-55 

Ive Annunziata ved. Faccini, Udine 100.— 
Inan Massimiliano, Pordenone 104. 
Lorenzini Teresa Spangaro Udine 10853. 

Luccardi Giovanni, Udine 300. 

Lisotti Oreste, Udine 5000. 

Lorenzon Erminio e Maria Somaglia 
(3 eff.) S. Vito al Tagliam. 1368.50 

Luzzini Carlo, Pinzano 200. 

Luppi Norma, S. Giorgio di Nogaro 100.— 

Lorenzo Tina, S. Giorgio [Nogaro 16500.— 

Luppi Arturo, S. Giorgio Nogaro 300. 

Lenzi Torello, Pordenone | 2000+— 

Moro Mario, Udine (5 eff.) 14219. 

Medeu Maria e !G. B. e Bernardis 

Giovanni, Udine 940. 

Mineo Angelo, Udine (3 eff.) 2550: 

iMessina ‘Gaetano, Udine (3 eff.) 24000.— 

Martinis (Guido, Udine (2 eff.) 466.50 
Martini (Nlino, Udine 
Marcoff Karalambi 750.— 

:, La \detta cambiale è stata emessa con 

scadenza 28 febbraio per errore invece di 
28 marzo come figurava nei miei registri, 
chiarito ‘errore pochi giormi dopo è stata 
ritirata direttamente dalla ditta S. Bayer. 

MARICOFRE, KARALAMBI 

Menini Gino e Angelo Mineo, U- 
dine 2 Q00.— 

Menini Giovanni, Udine (2 eff.) 2000.— 
Monassi Domenico, Udine 275: 

Masotti Luigi fu Ant., Cisterna 414.50 

[Minutti Pietro fu G. Maria, Tramonti 

rie il precitato effetto venne passato dal- 

la (Banca Cooperativa di Cividale al Notaio 
Cucavas la mattina del secondo giorno dal- 
la scadenza, provocando anche una spesa 
di-L. 125.60. La mattina del terzo giorno 

detto effetto venne immediatamente  vi- 
tirato. MANSTRUTTI UMBERTO 

Mian (Giuseppe, S. Giorgio di Nogaro 2000 
Monis Fortunato e Amedea Colle 

ved. Ottogalli, Latisana 12.000.— 

ca del Friuli di Latisana. Lasciàmmo ele- 

vare il protesto, essendovi contestazione 

circa la scadensa. Appianata la contesta- 
zione, eseguimmo il pagamento. 

MIONIS F. e, COLLI. A. 

Monis Fortunato, Latisana 10.000+— 
Esegui il pagamento subito dopo elevato 

il protesto. il 

MONIS FORTIUNATO 

Morellato Giovanni, Fiume Veneto 
(2 effetti 1322.30 

Miotto Marcello, Pordenone 360.— 
Miotto Maria e Pinatti Vittorio, 

Pordenone 1600.— 

Negri Paolo, Udine (3 eff.) 8775 
Nascimbeni Alessandro, Udine 

(3 effetti) 1500.— 
Nardese Domenico, S. (Giovanni di 

Livenza 588.20 
Nespolo Tomaso, Pordenone 5200 
Perulli Andrea, Udine (2 eff.) ZQIO.— 
Paur Federico, Udine 500.— 
Pitacco Domenico, Udine 500.— 
Pascut ‘Giovanni, Udine 280.— 
Pradelli Mario, Udine 800.— 
Presacco Giovanni, Udine 500. 
Pittaro Leandro, Udine 400. 
Puizzo Leopoldo, Tarcento (2 eff.) 800. 
Piani Giuseppe, Dolegnano | 288.,— 
Pradolini Ernesto fu Pietro, Tra- 

monti di Sopra 800.— 
Piai Alessandro e Bortolo Casarotto, 

Pordenone È 2700. 
Pignat Luigi, Rorai Piccolo 1456.— 
Pascotto Pietro, ‘Fagnigola 3000.— 
Piscopo Goffredo, Pordenone 125. 

Pescarollo Aftonio, :Pordenone 3000.— 
Pelisseri Frnesto, Pordenone 100. 
Pella Giovanna e Compagnol Teo- 

doro, Cimpiello 2300,— 
Quargnolo 'Gennaro, ‘Udine 200.— 
Quargnolo Germano, Udine T000.— 

(Riello Nereo; Udine (2 eff.) 4000.— 
Pagaie. all'atto del protesto. 

RIBLLO NEREO 
Roiatti Pietro, Udine (2 eff.) 1100.— 

di Sopra 2250.— 
Mander (Osvaldo gu ‘Giovanni, 

Spilimbergo 270} 
Marchig Marco, Cividale 200. 

Mazzolini ‘Giovanni fu Domenico, 
IS. Pietro al Natisone 659. 

Maestrutti Umberto, Caminetto di 
Buttrio 500.— 

Contrariamente alle consuetudini banca- 

L'importo era già depositato alla Ban- | 

Russian Silvio e .C., Udine 1500.— 

‘Rocco Attilio, Udine 600,— 
Renesto Cesare e Ippolito, S. Paolo 

di Morsano —_ 
Rossi Luigi, Bertiolo ZIO. 
Ronchi Mario, S. Vito al Tagl. 

4 effetti) 2400. 
Rosa Antonio fu Angelo, Sacile 2500.— 
Rosolen [Giacomo, Pordenone 3000.— 
Rigo Nicolò, Pordenone (2 eff.) 1600. 
Romano ‘Guido, Vallenoncello 700. 
Rosolen (Giacomo, Pondenone 860.— 
Rossetti Olga e (Nlicolò, Pasiano di 

Pordenone 1000 — 
Stella Giuseppe, Udine 986. 
Sinigaglia Tranquilio, Udine 2784. 
Scrosoppi Angelina Valentinuzzi, 

Udine I000.— 
Schiavon Giuseppe, Udine 7200.-4; 

Stevanin Nello, Spilimbergo 1344. 
Sina e :C. Manifatture, Maniago 2064.05 

Saccavini Emilio, Precenicco 524 

Santin Emerigo, Latisana 1000.— 

Sellan Pietro e F.lli, Azzano X 
i(@ effetti) 7000. 

Sburlin Angelo, Pordenone (3 eff.) 2800.— 
Solimeno Armando, Pordenone 2000.—- 
Spadari Angelo, Pordenone 260, 
Silvestri Francesco, Pordenone 526.90 
Testerini Adolfo, Udine 2027. 
Tonizzo Rodolfo, Udine 1000.-—- 

Trentin Giovanri, Udine 2I10.-- 

Trangoni Gagtano, Antonio, Pietro, 

Giuseppe e Ottorino Nonino, 

Udine 3 6000.-- 

Tonutti Antonio, Udine (10 eff.) 149592.70 

Tellarini Renato, Udine 590.— 

Tributo Pietro, Udine 500.— 
‘Tubaro Eugenio, Codroipo 200.—- 

Turco Amerigo, Sedegliano 403.90 
Toffolo Arturo, Fanna (3 eff.)  3078.50 
'Tubaro Eugenio, Ronchis 1000.— 
Tarlao Pietro e Olga, ‘Gorizia 10.000.— 

Tam Irma Palazzin, Pordenone 500.—-- 
Taborelli Carlo e Mellina Fer- 

dinando, Pordenone (3 eff.) 16000.— 
Valentinuzzi Pietro, Angelina Scro- 

soppi, Giovanni Valentinuzzi e Ra- 
chele Valentinuzzi, Udine T000,— 

(Valenitinuzzi Pietro, Giovanna ‘e Scro- 
soppi Angelina, Udine 3000.— 

Valentinuzzi Pietro, Udine (3 eff.) 3001.95 
Valentinuzzi Pietro e Angelina 

\Scrosoppi, Udine 1000.— 
Vaccato Zaccaria; » Udine 1480.— 
Venier Angelo e Giuseppe, Porde- 

none (3 eff.) 13792.— 
Zolett ‘Guido, Udine — 
Zilotti Giovanni, Udine (2 eff.).  5650.— 
Zotzi Alcide, Udine 700.— 

Zompicchiatti Anna e Ljno, Udine 1000. 
Zavagno Giovanni fu Luigi, Udine 400.— 
Zuliani Giovanni di Valentino, Prodo- 

lone 59.80 
Zucchiatti Mario, S. Daniele 430. 
Zuliani (Giovanni di Antonio, 

Forgaria 600. 
Zanelli Maria ved. Zanelli, La- 

tisana 5000.— 
Zoila Gaudio, Castions di Strada 440— 
Zambon Ennio, Pordenone (2 eff.) 640.— 
Zanessi Luigi, Pordenone  500.— 

Protestato in mia assenza subito pagato. 
ZANIESSI LUIGI 

Zuchet Virginio e Antonio, Fiume 
Veneto 1000.—- 

Rag. Cavicchi Edoardo 
Corso Garibaldi 22 PORDENONE 
Telefono 181 A 

CONSULENZA FALLIMENTARE 
(Consigli, riordinamenti, contabili, con- 

cordati, liquidazioni, assistenza al 
fallito). 

CONSULENZA IMPOSTE e TASSE 
RAGIONERIA - compilazione di scrit- 
ture, impianti di aziende, amministra- 

| zioni di Cooperative ecc. 

Pallimenti. 
Nella quindicina sono stati dichiarati i 

fallimenti delle ditte seguenti: 
Tribunale di Udine: 

— Carlo Dante Canacci esercente il com- 

mercio ambulante ed avente sede a Udine. 
:Ha nominato giudice. delegato il cav. 

avv. Santomaso, curatore provvisorio il rag. 

T,.uigi Albini, fissando là prima adunanza 
dei creditori al 2 maggio, il termine per 
la presentazione dei titoli di credito al 12 
stesso, la chiusura del processo di verifi- 
ca al 30. S 

— Francesco (Graziani in Casarsa. eser- 
cente vendita vini e liquori. Ha nominato 
giudice delegato l’avv. Francesco di Pietro, 
curatore provvisorio il rag. Pinni. Ha fis- 
sato la prima adunanza dei creditori al 2 

maggio, termine per la presentazione dei 
titoli di credito il 14, chiusura dei vonti 
il 30 stesso. 

Il fallimento venne dichiarato ad ‘istan- 
za della ditta stessa che presentò un bilan- 
cio con i seguenti estremi: attivo L. 16296, 

passivo lire 511346.,75. 
— Pietro 'Guatti residente a Pordenone. 

Ha nominato giudice delegato l’avv. Luigi 
tre curatore provvisorio il dott. Pietro 

Domini. Ha fissato la prima adunanza dei 
creditori al 8 maggio, termine per la pre- 
sentazione dei titoli di credito al 19 stesso, 
chiusura dei conti di verifica al 6 giugno. 

"Tribunale di ‘Tolmezzo; 

— Sigismondo INascimbeni esercente for- 
no in Tolmezzo. Venne ‘nominato giudice 
delegato il cav. avv. Teodoro Guarielio, e 

7AiBearzi 

curatore provvisorio l’avv. cav. 1G. iB. Qua- 

glia. Prima adunanza dei creditori al 127 
aprile, termine per la presentazione dei ti- 

toli di credito al 7 maggio, chiusura del 

processo di verifica al 127. stesso. 
— IGiuseppe Stropelli esercente forno in 

Tolmezzo. Veniva nominato giudice dele- 
gato l'avv. cav. Teodorico Guarroiello, cu- 

ratore provvisorio l'avv. cav. ‘IG. B. Qua- 
glia. Fissata la prima-adunanza dei credi- 
tori al 27 aprile, il termine per la presen- 

tazione dei titoli di credito al 7 maggio, 
la chiusura del processo di verifica, al 27 

stesso. 

CURATORI DEFINITIVI 
Sono stati nominati i curatori 

tivi seguenti: 
Nel fallimento Maria Biasizzo e Luigia 

fil curatore provvisorio avv. Ca- 

stellana; nel fallimento Ugo Vettori di U- 

dine il curatore provvisorio rag. Assuero 
Della. Maestra; del fallimento Bellini e 
Duretto il curatore provvisorio cav. rag. 

IRagazzoni; del fallimento Valentinuzzi il 
curatore provvisorio rag. Bruno Mirtillo; 

del fallimento: Luigia Bitavi maritata Po- 
lano, il curatore provvisorio avv. IG. B. Mi- 

chelloni; del fallimento Antonio Tonutti il 

curatore provvisorio l’avv. Mario Comes- 
satti; del fallimento di Gio Batta Striagher 
il. curatore provvisorio avv. Faleschini A- 
gostino. 

RETRODATAZ, DI FALLIMENTO 
Il fallimento ‘Antonio Tonutti è stato 

retrocatato al 1 dicembre 1926. 

OMOLOGAZIONE DI CONCORDATO 
IE stato omologato il corcordato conclu- 

so da Aschieri Michelangelo, Coop. Mista 
(Combattenti di S. (Giovanni di Manzano 
con i suoi creditori sulla base del paga- 
mento ‘integrale dei crediti. privilegiati e 
del 15 per cento ai chirografari pagabile 
all'atto della omologazione, garanzia del 

sig. ‘Giovanni Pittoni di [Gorizia, 

ESTENSIONE DI FALLIMENTO 

Il fallimento della ditta Pietro Valenti- 
nuzzi in persona di Angelina Scrosoppi 

ved. Valentinuzzi è stato esteso anche ai 
figli Giovanni, Pietro e Rachele Valentinuz- 

zi. (Giudice delegato è stato nominato l’avv. 
cav. Santomaso curatore provvisorio il rag. 
‘Bruno Mirtillo. 

Prima adunanza de icreditori al 25 apri- 
le, termine per la presentazione dei titoli 

di credito al 4 maggio, chiusura del pro- 
cesso di verifica al 23 stesso. 

defini- 

La quindicina sportiva 
O, 

Ciclismo. — Belloni ha conseguito due 
brillantissime vittorie in (Germania dove co- 

m'è noto, corre pei colori della «Opel». IE- 
gli è giunto primo nei 250 chilometri del 
giro di Monaco di ‘Baviera, battendo in 
volata lo svizzero Notter ed il connazionale 

e «coequipier» Zanaga. Ancora prima è 
giunto nel (Gran Premio della Ruhr com- 

piendo il percorso di 317 Km. in ore 11.43. 

In questa prova il connazionale Bestetti è 

giunto buon terzo dietro Sellier. 

A Pordenone si è svolta un'importante 
riunione ciclistica su pista con l’intervento 

dei migliori esponenti del ciclismo italiano 

nonchè del super-asso australiano Mac Na- 

mara il recente vincitore della «sei giorni» 
di Parigi. 

Boxe. A Buenos Aires, il gigante ar- 
gentino ‘Campolo ha battuto per k. o. al 

7.0 round l'ex campione europeo dei massi- 
mi, l'italiano Erminio Spalla. 

Calcio. — ‘Tirionfi italiani: a Torino la 
squadra nazionale A ha battuti i portoghesi 
per tre. a uno; ad Esch la squadra nazionale 
B ha sconfitto i lussemburghesi per cinque 
a due, 

L'Udinese, in partita amichevole, ha a- 
gevolmente battuto per 2 a 1 il Monfalcone, 
e per 4 a 2 il (Gradisca. 

lì mercafo vinicolo in Italia 
Anche nella decorsa quindicina il mer- 

cato vinicolo ha continuato nel suo anda- 
mento calmo; i detentori non hanno però 
abbassato le loro pretese ed i prezzi sono 
rimasti all’incirca invariati. 

Pei bachicolfori 
‘Ci diamo premura informare i bachicol. 

tori, in questa vigilia della campagna ba- 
cologica, che a certe voci allarmistiche che 
vanno diffondendosi . intorno ai prezzi del 
nuovo raccolto bozzoli, non bisogaa darle 
importanza veruna. 

Si tenga piuttosto presente che anche que- 
st anno i prezzi dei bozzoli sarà rimunera- 
tivo. Non bisogna però precipitarsi ai con- 
tratti col rischio di vedersi dimezzati i sa- 
crifici ed i rischi dell’allevamento. C'è 
‘roppe gente che tende le reti, 
Raccomandardo fin d'ora agli allevatori la 

prudenza, avvertiamo che il: qCommerciv 
Friulane» come per gli anni passati, lar. 
gheggierà in consigli ed informazioni per 
tutta la durata della campagna bacologica. 

RITO SSIS INIL NNT Lu 

Angoli artistici 
IL’ industria cinematografica italiana 

A “Mu per tu, con Za la Mor 
-egrtra o 

Il comm. Emilio Ghione, quegli che si 
può ritenere il massimo, il più glorioso e- 
sponente dell’arte muta italiana, è apparso 

in carne ed ossa — forse più ossa che carne 

— qualche giorno addietro in un elegante 
ritrovo artistico udinese, 

La fama di tant'uomo non ha conosciuto 
barriere. 

Quando il rapido, mortificante declino 

della cinematografia italiana sloggiò dalle 

sale di posa attori celebri ed oscuri, Emi- 
lio IGhione, fortemente attaccato ai pilastri 

del suo paese, anzichè concedersi agli im- 

presari di Holliwood ha preferito, rinun- 

ciando a glorie e ricchezze sicure, esiliarsi 
dall'arte. 

Amara una tempesta colse nel ritiro il 
creatore della maschera di Za la Mort; e 

frammezzo al mugghiar degli irati venti 

l’artiglio straniero rispuntò. 

Tenne duro: «frangar non flectary 

Qualche mese fa il mansueto malandrino 

dal cuore largo e generoso; l’«apache» del 

bassafondo parigino venato di un religioso 

umanitarismo ha rotto la consegna che si 

era imposta ed è tornato a respirare l’aria 

impregnata del tempo che fu suo. Non più 

nei saloni di posa, ma nelle sale cinema- 

tografiche d'Italia. E la vecchia maschera 

di Za la Mort che sa di sogno e ‘di puris- 
sima gloria italiana tornò a ghignare col 
viso ed a commuovere col cuore. 

ILa nostalgica prepotenza aveva vinto 
l’uomo; 

L'artista, grande quanto modesto, nel!e 
sué peregrinazioni è appaiato ad una gran- 

de tragica internazionale innamorata del 

bet suolo itàlico: Mitsou-ko. Ad ogni esi- 

bizione Za la Mort fa precedere una pro- 

lusione breve ma che è tutta una storia. 

Con accento tremulo attraverso le pieghe di 
un accorato umorismo, il grande artista, 
che cont la maschera cancella la distanza 

del tempo, lascia trasparire la commovente 
odissea di tanti attori italiani rimasti privi 
del pane e delle. soddisfazioni ‘dell’arte il 
giorno in cui i transoceanici riuscirono a 

piantare il chiodo della loro industria cine- 
matografica in ogni angelo di mondo. «Os- 
servate — egli dice —. le réclams. nelle 
cantonate: vi. leggerete sopra sempre dei 
nomi esotici». 

Le sue. rappresentazioni, che dànno l'e- 

satta idea del come l'artista si comporta 

nell'arte muta ove la maggior e miglior ri- 
sorsa è la mimica, ridondano sempre di ma- 

turità artistica. ‘Con la sua maschera muta 
Za la Mort comunica con tutti gli ‘spetta- 
tori, e li trascina con magico incanto attra- 
verso il filo invisibile delle sue scene ru- 
gate di ombre severe, 

> ===> = 

* 
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(Come entro nel ‘suo camerino, (Emilio 
Ghione in tenuta da «apache» mi accoglie 
con una cordialità sconcertante che com- 
muove. Io me lo immaginavo quasi preso 
tra le merse della stessa maschera che a- 
veva creato; un caratteraccio insomma for- 

temente compresso nel cuore di un grande 
gentiluomo. 

-- Tal dei tali. 

— Ella è giornalista ?! Ma bene, {Gli in- 
tellettuali mi piacciono perchè coi pensiero 
sono i primi ad arrivare. Un tempo anch'io 

fui giornalista. ; 
— iPrima di entrare in arte che faceva? 
— Da giovanetto _prediligevo la ‘pittura. 

Questa su me, aveva una smisurata attra- 

zione. 

— E poi? 
— Poi. feci il salto; divenni muto. I 

miei inizi non furono tuttavia molto for- 

tunati o meglio la sagoma artistica si profilò 

decorso normale. 
— Come ha creato la. maschera ‘di Za 

a Mort? 
— La mia mente bisognosa di respiri 

quovi ha voluto dapprima occuparsi di 0- 

rizzonti deloristici, e diedi vita a un ro- 

manzo; poscia anatomizzando il bassofon- 
lismo ovverossia gli elementi della malavita 

mi convinsi che tra questi ve n'era più d’u- 

no che frammezzo al fango conservava in- 

tatti i segni distintivi della cavalleria più 
squisita. Ciò mi condusse a dar vita al 'ma- 

andrino pieno di quei buoni sentimenti 
che ella conosce. Dico dar vita perchè tut- 
te le trame dei films che ho girato come 
capaches» me le son scritte da me e sen- 
za soverchio sforzo. i 

— Questo particolare interessantissimo 
non m'era cògnito, sicchè in me aumenta 
ammirazione. 

Pausa brevissima... Ambedue approfittia- 
mo per coordinare i pensieri che tendono 
a dislocarsi. 

— Vorreste ora espormi l'autorevole vostro 

pensiero sulla situazione dell’industria ci- 
iematografica italiana? 
Za la Mort aggrotta le ciglia, ed abboz- 

zando uno dei. suoi classici sorrisi che san- 
no di morte risponde senza preoccupazione : 

—. Male, amico mio, male, molto male. 

— Non ha fede quindi nella rinascita? 
—. Ma scusi. Quando ella vede un E- 

milio IGhione a fare quello che ora fa non 
le sembra che la risposta sia oltremodo si- 
gnificativa? 

Non. fiato. 
Ancora poche battute. poscia mi ‘acco- 

miato dal grande artista e dalla sua com- 
pagna di lavoro Mitsou-ko. 

Chiudendo dietro di me ia porticina del 
camerino, mentre Za la Mort affabilmente 
piegava il capo ad'un aristocratico inchino, 
provai l'impressione di aver chiuso là den- 
tro il segreto dolore di tutta la storia glo- 
riosa della cinematografia italiana. 

G. A. Colonnello 



IL COMMERCIO FRIULANO È 

IL MESE AGRARIO 
MAGGIO 

IL SOLFATIO DI. RAME. Ancora 

molti dei nostri ‘agricoltori non sono ca- 

paci di preparare il solfato, di rame per la 

curi contro la peronospora della vite; qua- 
si. tutti mettono troppa calcé, corvinti che 

sia bene fare così La calce invece deve 

essere adoperata nella giusta misura poichè 
se ne mettiamo poca, possiamo produrre 

delle scottature, se ne mettiamo troppa ot- 
teniamo una poltiglia che non ha quella 

efficacia chie da essa si richiede, 

Molti agricoltori fanno ia preparazione 
ad occhio, senza nemmeno curarsi di pesare 

il solfato e la calce, altri invece pesano 

queste due sostanze, ma anche questa avver- 
tenza non è sufficiente per ottenere una 
poltiglia che presenti i requisiti necessari 

per una razionale e pronta difesa. contro 

la malattia. 
La quantità di solfato di rame da ado- 

perare per ogni quintale di acqua deve es- 
sere di un chilogramma; la quantità di 

calce spenta da adoperare per ogni quin- 
tale di. acqua deve essere invece di circa 1 

chilogramma. Diciamo circa 1 chilogram- 
ma di calce perchè questa, a differenza. del 
solfato: di rame che ha titolo costante, ha 

titolo che varia secondo ja sua provenienza 
(si sa per pratica, infatti, che ci sono del- 
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È o meno ricche di ossido di calcio). Qual'è 

l'artificio che dobbiamo usare per stabilire 

quanta calce si deve aggiungere ad un kg. 
di solfato di rame? 
‘La cosa è abbastanza semplice: si scioglie 

il solfato di rame in 90 litri di acqua ed 

a ‘parte si scioglie, in dieci litri di acqua, 
circa I kg. di calce spenta; si versa quindi 

lentamente la calce nella soluzione di sol- 

fato, agitando con un bastone tutta la mas- 
sa, ed ogni tanto, si tocca la miscela con 

una cartina alla fenolftaleina. Quando que- 
sta cartina assumerà una leggera tinta ro- 

sa, si cesserà di versare la calce e si avrà 

così la miscela pronta per l'uso e composta 
esattamente. 

Le cartine alla fenolftaleina si possono 
trovare o presso le Istituzioni agrarie © 
nelle farmacie. 
NEL POLLAIO. — In questo mese si 

rende. necessaria una razionale pulizia del 
. pollaio — Ogni specie di lettiera verrà rin- 

novata, i muri, i telai, le porte, ecc. ver- 

ranno ben lavati ed imbiancati con calce. 
Se le galline e le pollastre che hanno 

dato. buon prodotto di uova durante i me- 
si d'inverno, cominciano a diminuire è pro- 
babile che ciò dipenda da mancanza di a- 
limentazione, 

ATTENTI AI VINI, — In questo perio- 
do bisogna sorvegliare i mostri vini per- 

chè la forte temperatura può provocare in- 
convenienti. Appena si vede che il vino 

tende a fermentare, si introduca nella botte 
da t0-12 grammi di metabilosolfito di po- 
tassa per ogni ettolitro. Sorvegliamo - spe- 
cialmente i vini deboli h sono più 
getti a malattie. 

sog- 

L'ALLEVAMENTO. DE BACHI. — 
Ricordiamo che per avere buoni risultati 
dall’allevamento dei bachi occorre: 1. far 
nascere il seme nelle camere. d’incubazione; 
2. pulire e disinfettare aero 1 lo- 

«cali e gli attrezzi destinati all’all evamento; 
SE fornire i locali di uma buona stufa (e- 
cluse quell e di ferro); 4. ‘evitare negli am- 
bienti i bruschi cambiamenti di temperati 
ra; 5. dare pasti frequenti e leggeri; 6. 

ambiare spesso i letti. 
IWAMORI NELL'ORTO. — In questo 

mese nessuna delle aiuole deve essere la- 
sciata vuota . Si completi la messa in terra 
di tutte le piante seminate isotto i vetri nei 
mesi ‘ precedenti. |Si diradino le seminagioni 

#4) i ricordi che le zappature e le satchiature 
a'gono quanto una mezza concimazione. Si 

rincalzino e si incannino i fagioli e i po- 
midori. 
Questo mese è adatto per la semina deli 
le barbabietole, cardi, cavolfiori, verze, ce- 
trioli, cocomeri, lattughe, melanzane, piselli, 
ipoponi, zucche, ecc. Ricordiamoci anche 
«di fare qualche trattamento con. poltiglia 
bordolese alle patate, fagioli e pomidori. 

> Pi 

È Uranio Ha avuto alia dal piano Dawes 
Sui nostri proventi per il piano Dawes 

l'Agenzia Volta pubblica: 
«Nel mese di marzo abbiamo ricevuto 

9 milioni e 16 mila marchi oro così fot- 
mati: 5 milioni 178 mila per consegne di 
carbone; 1 milione 479 mila per traspotto 

di carbone; 249 mila per consegne di pro- 
«dotti coloranti e farmaceutici;=813 mila per 
forniture di sottoprodotti del carbo mes I 
milione e 294 mila per. fornitute diverse: 
1000 per pagamenti diversi. In tale modo 
nei primi sette mesi della terza annualità 
del piano Dawes, e cioè dal primo settem- 
bre 1926. al 31 marzo 1927, abbiamo avi 

to 42 milioni e 214 mila marchi oro così 
ripartiti: 24 milioni e 957 mila per conse- 
gne di carbone; 7 milioni e 371 mila per 
trasporti di carbone; 2 milioni e 71 mila per 
‘consegne di prodotti coloranti e farmaceuti- 

versi DA 

o La BIENZI NA, a seguito del miglio- 
 ramento del mercato è nuovamente scesa 

le calci grasse e delle calci magre, cioè più. 

lupa 

La Battaglia del. grano vista dall'estero. 
— La battaglia del grano è seguita, come 

sa, con grande attenzione all’estero, sia 

da Stati esportatori di cereali, sia da Stati 

che si trovano in condizioni ‘analoghe alle 

nostre, e, cioè, che devono integrare la pro- 

pria produzione cerealicola con importazio- 
ni dall’estero. 

si 

L'ultima manifestazione di questo. inte- 

ressamento è rappresentata da un vasto stu- 
dio dedicato all'argomento dal prof. Otakar 
Kramsky, delegato della Repubblica ceco- 

slovacca presso l’Istituto internazionale di 
agricoltura studio pubblicato nel Bollettino 

dell'Accademia cecoslovacca di ‘agricoltura, 

no .per favorire la battaglia, i mezzi di ri- 
cerca e di propaganda posti in ‘atto, così 

come i risultati ottenuti nel 1.0 anno, sono 

diligentemente e favorevolmente illustrati 

anche col sussidio di numerose esnitide fo- 
tografie. 

La redazione del Bollettino, nel! presen- 
tare. il lavoro del prof. Kramsky, fa presen- 
te come in Italia la battaglia venga \con- 

idotta con l’aiuto di tutti i mezzi più mo- 

derni, di larghe sovvenzioni statali e sotto 

la direzione di eminenti tecnici. Con vivo 

interesse — aggiunge l'Accademia .ce- 

coslovacca di agricoltura segue l’organizza- 
zione e i risultati di questa grande azione 

e sta studiando dettagliatamente ogni aspet- 

to della questione per vedere quali delle 
misure poste in atto in Italia, sarebbe con- 

veniente di applicare nella iRepubblica' ce- 
coslovacca. 

— Durante il 

Commissariato 

s'è ridotta a so- 

L'emigrazione italiana. 
1926, secondo i «dati del 

generale dell'emigrazione, 

li 283.442 espatriati. ai quali sono da con- 

trapporre 170.203 \rimpattii. Dei 283.442 

emigranti di cui sopra, 164.387 si sono di- 

retti verso paesi europei, meritre per 119.035 
si tratta. di emigrazione transoceanica. 

Ricorderemo che il numero degli emi- 
granti nel 1925 fu di 312.398, nel 1924 di 
401.888 e che negli anni orbi ici si avvi- 
cinava al milione (872.598 nel 1013). 

I Congresso europeo per la seta si sta 
preparando per. quest'anno -Milano . nei 
tre giorni 9-12. maggio. In questi ultimi 
giorni si è riunita, presso il Ministero del- 
l'economia nazionale, la Commissione mi- 
nisteriale, presieduta dal srand'uff. G. L. 
Tondani, per esaminare e concretare il pro- 
gramma del ‘Congresso. 

a 

Statistica agraria. — Il Bollettino mensile 
di statistica dà i seguenti dati definitivi 
circa la produzione avutasi nel 1926: gra- 
neturco ql. 20.931; olive da olio quintali 
112.375.000; castagne gl. 4.278.000; 
bietole da zucchero gl. 22.969.000, Da no- 
tare il rilevante raccolto di granturco, ch'è 
il più alto fra quelli avutisi da quando il 
servizio di statistica è stato impiantato. Va 
pure segnalata la cifga relativa alla produ- 
zione delle castagne, cifra che un’altra volta 
documenta il lento peggiorare delle condi- 
zioni dei nostti castagneti. 

Mutui esteri. — (GI Istituti che esercita- 
no il credito fondiario, ‘possono essere au- 
torizzati, con apposito Decreto Reale, su 
:proposta del Ministro delle finanze, di con- 
certo con quello dell'economia nazionale, a 
concedere nel Regno mutui in cartelle fon- 
diarie, da emettersi direttamente, 0 per il 
tramite di un apposito Istituto, nella moneta 
e nella lingua ‘estera, al saggio e nel taglio 
che saranno approvati con decreto dei $ud- 
detti due Ministeri, 

L'esportazione del risone nuovamente am- 
messa. — ‘Con suo decreto, il Governo ha 
provveduto a sopprimere il divieto di espor- 
tazione xlel tisone (riso con lolla). Il prov- 
vedimento, riconosciuto necessario dopo un 
attento esame della situazione determinatasi 
in questi ultimi tempi nei riguardi della 
produzione nazionale del riso. ISi Spera. sol- 
levare efficacemente la situazione dei colti- 
vatori nazionali. 

La coltivazione del carciofo in California. 
— A dare un'idea della «Ognor crescente 
popolarità del carciofo fresco nel consumo 
che ha luogo nei grandi centri americani 
dell'est, nei quali abbonda dla. popolazione 
oriunda dai paesi del’ Mediterraneo (italiani, 
greci, jugoslavi, siriaci. iberici, francesi, 
ecc.) la quale apprezza il carciofo, specie 
fuori di stagione, cioè dal dicembre fino 
alla primavera, in cui interviene la rego- 
lare produzione, basterà riferire che a Ca- 
stroville, in ‘California, sono stati piantati 
in tempo utile perchè potesseto dare una 
produzione invernale ben 4000 acri a car- 
ciofo. Il raccolto si calcola a 300.000 gabbie, 
che ha cominciato ad essere att a de- 
stinazione a carti SS e misti con altre 
ortaglie, come cavoli di Bruxelles, cavol- 
fiori, lattuga, cardi, ecc. 

La polpa di arancia. — Fra i prodotti che 
la Spagna offre all esportazione sul mer- 
cato nord-americano, vi è la polpa di arancia, 
che viene spedita in casse da to latte da 55 
chili ognuna a dollari 4.75 sul mercato di 
New York. 

Chi 815 mila per sornituze, di sottoprodotti inte #3} aida e È 
del carbone; 6 milioni e 954 mila per for- osa pr hi Nevi York aes tr niture diverse; 46 mila per pagamenti di- cg ) ; talia ha mai pensato a confezionare tale 

*_ |articolo. Gli agrmmicoltori italiani dovreb- 
bero seguire ogni progresso dei loro con- 
correnti, imitarli e cercare di batterli tem> 

SPICCIOLEIDE 

nel quale le provvidenze prese dal Gover-. 

barba- | 

Le nofizie curiose 
EI 

(Niella' proprietà del conte De Visart, nel 

comune di Pombia (Novara), trova una 
vite, che è catalogata come grossa ceppaia 
fin dal 1672. Questa vite ha una circorfe- 

renza di ‘145 centimetri e più in alto v'è 

un altro ramo lungo centimetri Ito. Essa 
ha un pergolato di oltre. 100 metri quadrati 

con una produzione da 200 a 500 chilogram- 

mi ‘d'uva per volta. 

si 

tà di Miaiwatchi, la quale è abitata da soli 
nomini. Alle donne è rigorosamente proibi- 
to di porvi piede. Non si ha notizia di una 
località abitata da sole donne, le quali proi- 

biscano l’accesso agli uomini. 

[Durante quattro secoli, le innondazioni 

nella valle del Nilo si sono verificate nella 

stessa epoca ogni anno, con una differen- 

za massima di. dieci giorni. 

[Una nazione nella quale mon esistono 

conventi è la Norvegia, 

IGli uccelli possono digerire delle quantità 
di nutrimento formidabili, in ‘proporzione 

del loro peso. Se un uomo fosse capace di 

mangiare, pro gita pae tanto. quanto 

un passero, egli dovrebbe divorare sei pol 

li la mattina, un montone & mezzogiorno 
La cosa non 

attuale 

e un vitello la sera, a cena. 

sarebbe ecoriomica, col prezzo 

viveri. < 

La parola cioccolata viene da «choco» 
(si pronuncia cioco) che nell’antico idio- 
ma messicano significa cacao, e da «late» 
che significa acqua: dunque «acqua di .ca- 

cao». INion sapendosi chi ifti l'inventore del- 
la prelibata bevanda, si può affermare che 
i messicani furono i primi’ a prepararla. 

I colori dei. crisantemi sono ‘pressochè 
infiniti nel ‘Giappone: se ne conoscono cir- 

ca trecento,.ed ogni anno si vedono crisan- 
temi dalle gradazioni nuove. 

iLe reti. per i goals del giuoco di foct 
ball (furono .usate per la prima volta nel 
1890. 

I} fiume polacco Lan, affluente. del. Pri 

pet trasporta nelle sue sabbie, come ora si 
è scoperto notevoli quantità. di oro e di 

argento. ‘L'istituto geologico di. Varsavia» 

ha assodato che in una tonnellata di sabbia 
del Lan si trovano Cinque grammi di oro 

e dodici di ‘argento, ciò che renderebbe 
produttivo un impianto per l'estrazione in-' 

dustriale delle particelle dei metalli preziosi. 
ISSN NDNISIAASNSSISSIILIINPINIINI 

«SERVIZIO VIENNA-ROMA. in aero 
plario. — La compagnia austriaca ha comin: 
ciato il servizio regolare da Vienna a Ro- 
ma, toccando Graz, KI lagenfurt e Venezia. 

Giuseppe Paolo Fabretto — Responsabile 

Udine — Tip. D. Del Bianco e Figlio 

STUDIO Dì RAGIONERIA 

Doll. Rag. FAUSTINO BARBINA 
i UDINE 

Via C. Battisti, 9 Piazza: Ciaribaldi) Teleî. 6-79 

Consulenze - Contabilità e Bilanei 
Ricorsi per Imposte e Tasse 

Pratiche varie 

Industria Vinicola 

MICHELE POLITI e c 
(fondata mel 1390) 

CATANIA 

Rappresentante per la Prov. del Friuli 

Sig. Somma Ferdinando 

Alla frontiera russo-asiatica sorge la cit- 

dei 

DREMIATE OFFICINE OATOPEDICRE E DI PAOI 
Via Pordenone, N. 6 — UDINE — Fuori Porta Gemona 

Gamhe - Braccia - Bustî perfezionati secondo le più recenti applicazioni scien 
APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI DEFORMITÀ E PARALISÎ 

CALZATURE ORTOPEDICHE 
Forniture per conto dello Sfato, Municipi, Ospedali civili e militari 

VARIOLO LUIGI | 
pelefozio N. 646 

C 
- CINTI E VENTRIERE ECC. SU MISUR 

LAVORI ACCURATI CON GARANZIA sistema RIZZOLI 
Filiale TREVISO - Via Pescatori, 14 

Istitufi di assicurazione e Privafi 

BOLOGNA 
TRIESTE - Via S. Nicolò lis 

ce 

UDINE 

alattie PO 
Dot. F. CEPPARD] acco» — 

Via Aquileia, 

i Sanatori0 
ANTICANCEROSO RADIUMTERAPIN 4; gras monari 

diretto dal til pi 
di p 16 

racci] (| Prol, Dalt. Cav. UGO ERSET 
fi ULTRAVIOLETTI Docente. in Clinica Dermosifilopat* Po spin b Ragiumberapia nella R. Università dif traffic 

ogna. ) E INFRAROSSI 

DIATERMIA :: LAMFADA LANDEKER 
Trabalatoni per malattie Dermocel" D status 

- Ginecologia - Urologia, dalle ore 9Wrtuario 
12, dalle 14 alle 17 - nei giorni feriali. 

noti. Gnido Binelli e Mario Corinaldesi 
Corso Vittorio Em. 9 - POE 

Cura delle malattie della bocca e dei deni 
Estirpazione senza dolori 

ER LE MALATTIE DELLE DONNE pren ral 
dun - UDINE - Via Cesare. Bafs RL 2 - Meri de 
li cio) — 

Teva 

li Giovedì e la Domenica a PORTOGRUARO f Cala 
| Proî. DOIL SILVANO MENGID = genn 

: BOTTONI, Docente nella A. Università di Firenze |" "SSioni 
Gabinetto Dentistico mi usi stano 4 ren laggono 
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